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Il caso Ubriaco edrogato contro la fermata del bus. Ora torna nel villaggio abusivo

Travolse undici pedoni
Agli alTesti nel campo rom
Protestano il sindaco eMantovano: scelta dissennata

Fuori da Regina Coeli
dopo 20 giorni.
L'avvocato: «Ha preso
subito coscienza e ha
chiesto scusa»

ROMA - A Regina Coeli è
rimastosoloventigiorni.Fino
a ieri pomeriggio, quando il
Tribunale del riesame ha deci
so che Bruno Radosavljevic
può attendere il processo agli
arresti domiciliari. Dove? Nel
camponomadi abusivo in cui
abitava ancheprima del 5 no
vembre, quandoubriaco e dro
gato, al volante della sua
Bmw, è piombatosu 13perso
ne che aspettavano l'autobus
ad Acilia Undici i feriti, solo
per un colpodi fortunanon ci
è scappato il morto.

Leragioni chehanno spinto
ilcollegio a scarcerare Radosa
vljèvic, di originecroata, nato
a Torino 26 anni fa, si chiari
rannoquandosarannodeposi
tate lemotivazioni. Intantope
rò è polemica n più duro è il
sottosegretario all'Interno, Al
fredo Mantovano: «Gìudici dis
sennati», si infuria «L'autori
tà giudiziaria - osserva ~
con un solo provvedimento
premiachiha rischiato di ucci
dereper un fattonon acciden
tale,consacra l'illegalità collo
cando il croato in un campo
nomadiabusivo e pone lecon
dizioni di una nuova concreta
minaccia allavita delleperso
ne,trattandosidi un domicilio
di difficile controllo». Manto
vano non rìsparmìasma stoç
cata ai verticidell'Associazio
ne nazionale magistrati: <<Ave
vano ragione il presidentee il
segretario dell'Anm quando
qualche giornofahanno invo-
cato l'intervento dell'Onu: 50-
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no necessari i caschi blu, ma
quale forza di interposizione
fra i cittadini onesti e giudici
così dissennati». n Tribunale
del Rìesame ha commesso
«unerrore» ancheper il sinda
co di Roma, Gianni Aleman
no: <<È un segnale sbagliato,
perché non si possonoconce
derei "domiciliari" a chi ha di
mostratoun taledisprezzo del
lavita Credo questadecisione
debbaessererivista».

Radosavljevic è accusato di
lesioni volontarie (l'equivalen
te dell'omicidio volontario, se
qualcunoci avesse rimesso la
vita),ipotesidi reatochei giu
dici non hanno messo in di
scussione. <<E questa è la cosa
più importante», dice ilpm De
lia Cardia, titolare dell'inchie
sta La procuranonvuole com
mentareil provvedimento, ma
fra i pm serpeggia una certa
perplessità. <<Era ilcasodi pen
sarcimeglio», osservaqualcu
no.«Sìpotevaevitareil campo
nomadi abusivo», aggiunge
un altro.Impassibile il procu
ratore,Giovanni Ferrara: «Do
po averletto lemotivazioni 
annuncia - valuteremo seim
pugnarel'ordinanza».

Sulfronteopposto, nemme
no il difensore del nomade,
Andrea Palmiero, è soddisfat
to del tutto. <<È una vittoria a
metà - precisa-, visto che
non è stata modificata l'impu
tazione. Pur rispettando lepar
ti offese e ritenendogravii fat
ti contestati, credo che fosse
più giusto applicare il reato
colposo, per ilquale nonc'èar
resto né misura cautelare in
carcere>. Per di più l'avvocato
teme il ritorno di Radosa
vljevic a casa, nel campo no
madi di Dragona, vicino ad
Acilia «Spero che non gli sue-

ceda nulla di male», dice te
mendo ritorsioni. n rom, dal
canto suo, continua a giurare
di essere «molto frustrato»
perciòcheè accaduto: «Bruno
ha preso subito coscienza di
quelloche ha fatto e ha chie
sto scusa- racconta il penali
sta-. Certamente non voleva
che capitasse una cosadel ge
nere>.
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